PERCORSO DI RICERCA/AZIONE CTP

Valorizzazione delle competenze e dell’apprendimento formale non formale e informale

Didattica per competenze: raccolta di pratiche ed esperienze 

1) Denominazione e tipo di pratica o esperienza (progetto, laboratorio, visita di studio, ciclo di lezioni, ecc.)
Laboratorio “In viaggio con il mio bagaglio nel mondo del lavoro”

2) Che cosa è stato fatto?
L’attività nasce dalla proposta agli studenti del serale del il Progetto Costituzione e legalità che si è mosso su più direttrici;  la prima riguardava appunto la Carta Costituzionale dalla quale si evince il diritto/dovere all’istruzione. La seconda direttrice voleva offrire una visione ampia sulle possibilità che il territorio poteva offrire in termini sia di prosecuzione negli studi (quindi  contrasto alla dispersione scolastica) sia di possibilità lavorative compreso l’apprendistato. A tal proposito gli alunni hanno avuto la possibilità di interagire con un Team di operatori del Centro per l’impiego della Provincia che, ospitato presso i locali della scuola, ha fornito loro molte informazioni e spunti di riflessione su come prepararsi ed entrare nel mondo del lavoro e linee guida  circa la redazione di un Curriculum Vitae . 
Contestualmente iniziava per noi docenti un Corso di Formazione organizzato dall’Ufficio Scolastico Regionale – Lazio, mirante al riconoscimento e alla validazione  degli apprendimenti di tipo formale non formale e informale, sulla scia degli impegni dell’Europa, e la possibilità di  sperimentare il Libretto Formativo del cittadino. 
Alla luce di questi eventi il Consiglio del CTP-EDA e il dirigente scolastico hanno pensato di  strutturato un percorso laboratoriale che permettesse ai corsisti la redazione di un  Curriculum Vitae pensato per una spendibilità nel mondo del lavoro, per agevolare loro la presa di coscienza delle competenze acclarate di cui dispongono, ma soprattutto per aiutarli ad attivare la ricerca di quelle risorse nascoste sottaciute o meglio sconosciute di cui spesso si dispone e alle quali non si sa attribuire un nome. 
3) Come si è lavorato e in particolare chi ha collaborato?
Successivamente all’incontro avuto con il C.p.I. di Viterbo, che ha avuto un effetto molto motivante, sui corsisti, sono sorte molte domande che ci hanno fatto indagare meglio sui bisogni dei nostri corsisti. Dall’analisi è emerso che  molti dei nostri ragazzi avrebbero veramente cercato un lavoretto estivo dopo gli esami, mentre i pochi adulti presenti erano in cerca di una migliore occupazione. I risultati dell’analisi  ci ha incoraggiate a far partire con loro un’attività laboratoriale che ci conducesse alla redazione di un Curriculum Vitae completo e reale. Per far ciò avevamo  quindi bisogno per prima cosa  di attivare una ricercare di quanto in loro possesso a livello documentale  che andasse oltre la Licenza Elementare (formale) o altri titoli rilasciati da altri Enti e che si estendesse ad attività espletate anche se non documentabili in modo tradizionale (non formale). Dopo la raccolta di questi materiali si è proceduto, utilizzando il laboratorio d’informatica, ad attivare un’altra ricerca questa volta su Internet al fine di trovare e scegliere tra tanti il modello di Curriculum più adatto ad ognuno di loro. E’ chiaro che la scelta finale è caduta sul modello Europeo di cui si sono stampate copie cartacee per la concettualizzazione iniziale, in un secondo momento si è provveduto ad effettuare la redazione direttamente al PC. Al contempo si è pensato di produrne una copia nella Lingua Straniera studiata ossia l’Inglese  per una  visione più completa e per meglio far risaltare le  differenze esistenti. I docenti interessati all’attività sono state: la docente d’inglese, la docente d’informatica e un intervento è stato previsto pure per la docente d’italiano.
4) Perché possiamo considerarla una pratica di lavoro per competenze?
Forse perché abbiamo iniziato dalla consegna di un “cosa fare”, costruire attraverso la ricerca personale, il proprio bagaglio, non di saperi ma di saper fare maturato nei contesti di vita reale degli individui. Inoltre l’attività è servita anche a far loro acquisire un minimo di capacità d’uso del PC per la ricerca di informazioni, per l’elaborazione del testo  e quindi delle sue regole ed infine autonomia nelle valutazione e quindi  scelte personali ed assunzione di responsabilità.  
5) Quali sono state le difficoltà?
Le difficoltà si sono evidenziate subito dato che si è cercato di fornire esclusivamente linee guida relative all’assegnazione di un compito, lasciando agli studenti la gestione dell’intero processo. Ulteriore causa di  difficoltà è stata  riscontrata dai corsisti nell’ individuazione delle capacità “nascoste”  o dettate da bisogni diversi  che esulano dalle condizioni poste nei percorsi di istruzione. 

6) Quali sono stati i risultati?
Per quanto attiene i risultati che gli operatori scolastici,hanno potuto verificare alla fine del percorso che si è svolto nelle ultime settimane di lezione, si è rilevato che un folto gruppo di corsisti è riuscito ad elaborare un proprio Curriculum Vitae, che eccetto qualche piccola imprecisione, è stato da noi definito “immediatamente spendibile”.

Inoltre alcuni di loro sono anche riusciti a strutturare un piccolo Dossier delle competenze con i loro “averi” in termini chiaramente  di abilità e capacità. Le docenti hanno avuto anche delle gradite sorprese in merito come ad esempio un eccellente pianista che ci ha dilettati con una “scala gitana” in sede di esame conclusivo del I ciclo, o un’alunna con un’ottima dimestichezza in attività culinarie, ed infine 2 sportivi che hanno ricevuto premi di rilievo. 

Abbiamo anche avuto studenti con un curriculum superficiali, anche a seguito di scarsa motivazione personale.
.
